R e l a z i o n e

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,
Il testo unificato, proposto all'esame del Consiglio Regionale, è il risultato di un esame abbinato tra il disegno di legge dei Governo, la proposta di legge dei consiglieri Pepe e Russo, la proposta di legge dei consiglieri Orlando e Saccomanno e il contributo di alcune Associazioni micologiche pugliesi.
A monte c'è la legge n. 352 del 28 agosto 1993, la quale ha fornito le norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati. Ad esso è seguito il Regolamento di applicazione con il DPR 37611995.
Si è demandato alle Regioni il compito di definire sul piano legislativo e disciplinare le modalità di autorizzazione alla raccolta e commercializzazione dei funghi epigei.

Con questa legge, la Regione Puglia quindi, assolve a diversi compiti:
a) 
va a colmare un vuoto legislativo, creando una normativa nel settore;
b) si muove nell'ottica di tutelare le risorse micologiche al fine di conservare negli ecosistemi vegetali i benefici derivanti dalla loro presenza, difendendone la propagazione e riducendo i danni dell'assenza di regole minime nella raccolta e nella vigilanza;
c) inserisce un progetto di interazione con l'agriturismo ed il turismo locale, favorendo e sviluppando la risorsa turistica rappresentata dal fungo in alcune località della nostra regione;
d)
tutela le esigenze economiche di chi integra il salario con la raccolta dei funghi. 

Il testo, composto da dodici articoli, prevede, in particolare:
· le modalità di raccolta dei funghi sull'intero territorio regionale (art.2;);
· la competenza dei Comuni, delle Comunià Montane e degli Enti Parco al rilascio dei permesso e patentino per la raccolta (art.3);
· la possibilità di rilasciare permessi speciali a soggetti per i quali la raccolta dei funghi costituisce integrazione del reddito (art. 4);
· l'individuazione di zone interdette alla raccolta (art.5);
· le sanzioni (art. 7) e la vigilanza (art. 8); i cui proventi derivanti dall'azione sanzionatoria sono finaliz iti ad attività di ricostituzione e miglioramento dell'ecosistema forestale;
· una corretta azione di informazione ed educazione rivolte alla popolazione sul rispetto dell'ambiente e sulla conoscenza delle principali specie fungine locali (art.9);  

· l'istituzione di un centro di controllo micologico presso ogni ASL (art. 10) e la formazione dei micologi (art. 11).
La IV Commissione ha esaminato il testo suddetto nelle sedute del 31 ottobre e 12 dicembre c.a. esprimendo parere favorevole all'unanimità.
Si sottopone lo stesso all'esame e all'approvazione dei Consiglio Regionale. 

               Prof. Francesco Pirolo

